Cinquant’ anni dalla fondazione della Cantina Sociale di Vittorio Veneto, quarantasette anni dalla fondazione del Consorzio di Tutela, quarant’anni dal Decreto che istituisce la Doc di Conegliano e Valdobbiadene. Sono date importanti che segnano il percorso di un territorio, il suo acquisito valore economico, dovuto alla crescita qualitativa ed all’espansione di mercato del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene. Grazie a regole di produzione precise, ad un terreno unico, a colline prodighe di qualità singolare, a sensazioni che non hanno similitudini in altri vini, grazie ad una Scuola che ha sfornato i tecnici enologi capaci di tradurre tutto ciò in uno spumante inimitabile, la denominazione ha raggiunto risultati economici insperati, inventando un fenomeno di mercato: il Prosecco.

Se tanto è stato fatto dai nostri padri, compito delle generazioni odierne è accrescere questi valori, rendendo unico il valore della denominazione, rappresentato dal suo territorio: Conegliano e Valdobbiadene. Sappiamo bene che il nome Prosecco non è più appannaggio della sola zona storica, la nostra, ma anche di altre aree, anzitutto la Marca Trevigiana in generale.

Il nostro impegno deve essere oggi fare fronte comune nel proteggere il valore del vitigno Prosecco condividendolo con le altre zone dove esso è coltivato e, allo stesso tempo, far diventare Conegliano e Valdobbiadene sinonimo della migliore espressione del vitigno.

La Cantina Sociale di Vittorio Veneto, chiamata da molti di noi affettuosamente solo S. Giacomo, è una delle più importanti realtà che hanno permesso questi passaggi storici. Fin dall’inizio del percorso della denominazione i soci fondatori hanno creduto nel lavoro comune, dando vita a una cantina che permettesse di condividere macchine e magazzini per la produzione, di fare forza comune nella vendita, di investire più della media in innovazione e ricerca. È stata una visione lungimirante, che ha permesso di produrre qualità usando tecnica e conoscenze enologiche indispensabili per tutto il territorio. 
Il Consorzio di Tutela, che esiste ed opera esclusivamente per la promozione e la difesa del nome collettivo, ha sempre avuto al suo fianco i produttori vittoriesi, attraverso la presenza puntuale e costante dei vertici dirigenziali della Cantina. La Cantina Sociale di Vittorio Veneto,  ha inoltre contribuito in modo importante a scrivere la storia del nostro vino. Fra i soci fondatori del Consorzio di Tutela vi era infatti anche Tiziano Da Dalt, Vicepresidente della cantina. Il suo nome va ricordato non solo in riferimento alla costituzione del nostro ente ma anche e soprattutto perché Tiziano Da Dalt ebbe un ruolo attivo nell’ottenimento della denominazione di origine controllata, contribuendo alla stesura del disciplinare della denominazione.

L’importanza di lavorare tutti assieme, la coesione di tutti i rappresentanti della produzione,  viticoltori, cooperative agricole ed industriali, ha permesso al Consorzio di gestire una comune strategia ed un comune senso di responsabilità nei confronti di un bene tanto importante per l’economia collinare: il Prosecco.

In questi giorni stiamo lavorando per il passaggio alla Docg che può essere visto come un nuovo passo avanti, importante e determinate quanto la fondazione della Cantina, la formazione del Consorzio e la costituzione della Doc. 

Un ringraziamento va quindi ai soci della Cantina, storici ed attuali, per aver sempre gestito con lungimiranza l’azienda e per aver contribuito al successo della Denominazione, ottenuto con tanta dedizione e sacrifici. 

Infine, il mio augurio va all’attuale generazione, che ha ereditato un patrimonio territoriale che ora ha il dovere di custodire ed incrementare di valore con il costante miglioramento qualitativo. Solo così si possono gettare basi solide per il successo futuro.
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